
Variante al P.R.G. per la Citta' Antica 

Schede relative alle Unità Edilizie
Norme Tecniche di Attuazione 

Scheda 6
Unità edilizia di base residenziale 
preottocentesca originaria a fronte 
tricellulare (tipo C)

Parte I - Descrizione

Per unità edilizia di base residenziale preottocentesca originaria a fronte 
tricellulare (tipo C) si intende l'unità edilizia che, stanti le sue caratteristiche 
strutturali, distributive e compositive, è riconducibile al tipo preottocentesco 
di seguito schematicamente codificato.

Tipo a fronte tricellulare caratterizzato da:

a) fronte di edificazione pari a tre moduli o cellule abitative, di cui quella 
centrale, la "sala", gerarchizzata: in profondità, in quanto passante da un 
fronte all'altro dell'edificio; in prospetto, per la presenza di polifore; 
funzionalmente, perché specializzata come elemento di distribuzione 
orizzontale;
b) frequente presenza di corte in corrispondenza di uno o due moduli;
c) scala generalmente inclusa in una cellula laterale specializzata;
d) profondità di edificazione di due o più cellule, compresa quella 
specializzata contenente la scala;
e) altezza di edificazione di due o più piani, con frequente presenza di 
ammezzati e di sottotetto praticabile;
f) affacci liberi sul fronte e sul retro;
g) prospetto caratterizzato dall'allineamento verticale delle finestre su 
quattro file, oltre a quelle centrali accostate a polifora, con porta d'ingresso 
generalmente in asse con le aperture superiori, ed in particolare con l'asse 
centrale dell'edificio;
h) modello di aggregazione seriale lineare.

Parte II - Prescrizioni relative alle trasformazioni fisiche

(1) Mantenimento o ripristino del volume edificato e del preesistente 
numero dei piani.

(2) Mantenimento o ripristino della "sala" passante a tutti i piani.

(3) Possibilità di specializzare una delle cellule laterali per le comunicazioni 
verticali, ove già non sia per ciò specializzata.

(4) Possibilità di specializzare una delle cellule laterali non frontali per gli 
elementi di servizio, ove già non sia per ciò specializzata.

(5) Possibilità di suddividere la superficie delle cellule laterali, di preferenza 
quelle non frontali, con tramezzature, per la realizzazione di servizi o di 
stanze.



(6) Possibilità di realizzare, nei piani in cui si presenta la "sala" passante, 
due o più alloggi, utilizzando separatamente le cellule laterali ed 
aggregando l'intera "sala" passante ad uno degli alloggi, oppure 
adibendola, oltre che ad elemento di distribuzione, a spazio comune.

(7) Possibilità di inserimento di ulteriori collegamenti verticali esterni, 
installati quali arredi fissi in adiacenza ai fronti interni, ove esistenti, ovvero 
a quelli laterali, ove liberi, purché possibile nell'integrale rispetto di ogni 
prescrizione afferente sia l'unità edilizia che l'unità di spazio scoperto che 
verrebbero interessate, qualora sia assolutamente indispensabile per 
l'efficiente esplicazione dell'utilizzazione prevista.

(8) Mantenimento o ripristino del prospetto frontale, nonché di quello di 
fondo, ove esistente, secondo il modello di partitura riconoscibile; 
possibilità di modifiche del numero, delle forme, delle dimensioni e delle 
posizioni delle aperture soltanto al fine di ricondurle a tale modello di 
partitura; possibilità di modifiche, variazioni, integrazioni dei prospetti 
laterali, ove esistenti, in coerenza con l'articolazione complessiva dell'unità 
edilizia, con la partitura originaria e con quelle degli altri prospetti.

(9) Possibilità di realizzare un abbaino di falda, ad una o due falde, 
allineato con l'asse centrale della cellula gerarchizzata, sul fronte, nonché 
di un secondo abbaino sul retro, nella medesima posizione, od, in 
alternativa, di due abbaini allineati con gli assi centrali delle due cellule 
laterali frontali, nonché di altri due abbaini sul retro, nelle medesime 
posizioni; la predetta possibilità é comunque subordinata alle dimensioni, 
alla struttura ed alla forma delle coperture, nonché alla partitura dei 
prospetti sottostanti, dovendo in ogni caso essere coerente con tali aspetti, 
nonché con la partitura degli eventuali abbaini preesistenti.

Parte III - Destinazioni d'uso compatibili

(1) A tutti i piani: abitazioni; abitazioni collettive; uffici direzionali; uffici 
privati; musei; sedi espositive; biblioteche; archivi; attrezzature associative. 

(2) Al piano terra: artigianato; esercizi commerciali al minuto; pubblici 
esercizi.

(3) A tutti i piani, a condizione che almeno uno di questi abbia superficie 
utile abitabile superiore a 200 mq, ed a condizione che le eventuali 
abitazioni presenti nella medesima unità edilizia abbiano accesso 
separato: strutture ricettive alberghiere; strutture ricettive extralberghiere 
adibite ad uso ricettivo esclusivo; uffici aperti al pubblico; uffici giudiziari; 
attrezzature per l’istruzione; sale da ritrovo. 
    
(4) Sono ammessi, anche in presenza di superfici utili abitabili inferiori a 
mq. 200, ampliamenti di attività ricettive alberghiere esistenti alla data di 
adozione della presente variante purché rientrino all’interno della singola 
unità edilizia. 


